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La dichiarazione della Commis-
sione che segnala difetti nella 

proclamazione e i problemi rela-
tivi alla revoca dello sciopero 
Una delle novità  positive della 

riforma del 2000 è (art. 10 della leg-
ge n. 83/2000, che diventa art. 13 
punto d) della legge n. 146/1990) la 
previsione che la presenza di viola-
zioni nella proclamazione (relative 
alle prescrizioni riguardanti la fase 
precedente all’astensione collettiva)  
venga immediatamente segnalata 
dalla Commissione ai soggetti che 
hanno indetto lo sciopero. Si fa pre-
sente che tale segnalazione potrà 
pervenire alle organizzazioni pro-
clamanti lo sciopero in prossimità 
della data di effettuazione, renden-
do difficile, se non impossibile, ri-
mediare ai difetti, In questo caso 
sarà necessario revocare lo sciope-
ro e riformulare la proclamazione in 
modo corretto, indicando che esso 
è stato revocato su segnalazione 
della commissione di garanzia. 

Con la nuova disciplina la possi-
bilità di revoca diventa più difficile. 
E’ infatti considerata illegittima la 
revoca spontanea dello sciopero 
proclamato, dopo che è stata data 

informazione all'utenza, nella consi-
derazione (salvo prova contraria) 
che si tratti di un “trucco” per colpi-
re utenza e datore di lavoro, senza 
nessuna conseguenza sulla retribu-
zione dei lavoratori in agitazione 
(cosiddetto “effetto annuncio”). 

La revoca viene considerata legit-
tima solo se “tempestiva” o giustifica-
ta dall'adesione ad un invito della 
Commissione, ovvero dall'intervento 
di procedure di composizione del 
conflitto, ovvero dal raggiungimento 
di un accordo. La Commissione, sal-
vo diverso termine previsto dalle nor-
mative vigenti nei vari settori, ha rite-
nuto che possa considerarsi tempe-
stiva la revoca intervenuta 5 giorni 
prima della data prevista per l'effet-
tuazione dello sciopero. Nei settori 
non vulnerabili dall'effetto annuncio 
(come ad es. l'informazione radiotele-
visiva, le poste, i servizi telefonici, 
ecc.), la Commissione  ritiene che 
possa considerarsi tempestiva anche 
una revoca intervenuta con un antici-
po inferiore a 5 giorni (non specifican-
do quanti). La mancanza di elementi 
sicuri rende comunque sconsigliabile 
il ricorso alla revoca in assenza di 
giustificati motivi. 
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Leggi 146/90 e 83/00 Regolamentazione degli scioperi 
Indicazioni operative su ”proclamazione dello sciopero e ten-
tativo obbligatorio di conciliazione” e le bozze della richiesta di 
conciliazione in sede amministrativa. A cura di Slc-Cgil Nazio-
nale marzo 2001 
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Spett. … (da inviare alla amministrazione o impresa che eroga il servizio, 
nonché, all’apposito ufficio costituito presso l'autorità competente ad adot-
tare l'ordinanza di precettazione o di differimento*) 

Oggetto: dichiarazione/proclamazione di sciopero 

Le scriventi organizzazioni sindacali, con la presente proclamano 
l’astensione di … (indicare i settori o i lavoratori interessati dalla agitazione 
e le modalità della astensione) per il …(indicare data e durata, rispettando 
il termine di preavviso e comunque dopo il fallimento del tentativo di conci-
liazione o trascorsi inutilmente 5 giorni lavorativi dalla sua richiesta). 

L’agitazione è indetta per … (indicare le motivazioni alla origine dello 
sciopero). 

Le scriventi organizzazioni sindacali dichiarano di aver inoltrato, in data 
… a … (indicare l’autorità a cui è stata inviata la richiesta di tentativo pre-
ventivo di conciliazione) la richiesta di tentativo preventivo di  conciliazione 
della controversia,  e che tale richiesta …(indicare se la richiesta non ha 
avuto seguito o se il tentativo, pur espletato, non è stato coronato da suc-
cesso). 

La presente comunicazione vale come preavviso ai sensi della legge n. 
146/1990 e successive modifiche. 

FIRME 

*per: Poste S.p.a, Telecom e RAI l’ufficio al quale inviare la proclamazione 
dello sciopero è: 
Ufficio del Segretario Generale del Ministero delle Comunicazioni, Viale 
America 201, 00144 Roma. 
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La proclamazione 
Esperito inutilmente il tentativo 

di conciliazione (o decorsi i cinque 
giorni lavorativi dalla sua richiesta) 
si potrà procedere all’invio della let-
tera di proclamazione  

La proclamazione deve essere 
trasmessa (art. 1, comma 1, della 
legge n. 83/2000, che diventa art. 2 
comma 1 della legge n. 146/1990) 
alle amministrazioni o imprese che 
erogano il servizio e a un apposito 
ufficio costituito presso l'autorità 
competente ad adottare l'ordinanza 
di precettazione o di differimento 
che ne dovrà curare l'immediata 
trasmissione alla Commissione di 
Garanzia.  Tale ufficio è diverso a 
seconda dei settori e la “autorità 
competente” è il presidente del 
Consiglio dei ministri o un ministro 
da lui delegato, se il conflitto ha ri-
levanza nazionale o interregionale 
o il prefetto o il corrispondente or-
gano nelle regioni a statuto specia-
le. 

L’atto deve essere intrinseca-
mente e formalmente completo e 
preciso, rispettando tutte le indica-
zioni che la legge impone, dato che 
è dal suo contenuto  (più che dalle 
dichiarazioni o dalla presunta vo-
lontà dei promotori) che sarà dedot-
to l’avvenuto rispetto delle regole e 
la conseguente legittimità dello 
sciopero (in definitiva non è suffi-
ciente che uno sciopero rispetti le 
regole ma occorre che il rispetto si 
possa ricavare dall’atto di procla-
mazione a tutta evidenza).  

Devono quindi essere indicati:  
• i soggetti proclamanti; 

• l’avvenuto esperimento (ovvia-
mente senza successo) delle 
procedure di raffreddamento e 
di conciliazione obbligatorie; 

• le modalità dello sciopero; 
• il preavviso; 
• la predeterminazione della dura-

ta. 
Devono essere indicati, qualora 

le modalità di effettuazione dello 
sciopero lo richiedano: 
• la durata massima della prima 

azione di sciopero e la durata 
massima della azione di sciope-
ro successiva alla prima; 

• la franchigia; 
• le fasce orarie; 
• l ’ i n t e r v a l l o  m i n i m o 

“soggettivo” (in caso di procla-
mazione unica di una pluralità di 
scioperi l’intervallo va riferito alla 
sola organizzazione che procla-
ma lo sciopero, a tutti i suoi livel-
li, e, di norma, non dovrebbe 
essere inferiore a 10 giorni); 

• la rarefazione “oggettiva” (sempre 
in caso di proclamazione unica di 
una pluralità di scioperi, le orga-
nizzazioni sindacali proclamanti, 
ad avviso della Commissione, 
debbono anche evitare la conti-
guità degli scioperi da essi pro-
clamati con altri scioperi indetti 
da altre organizzazioni sindacali 
nell'ambito del medesimo servi-
zio o di servizi interconnessi); 

• ogni altro adempimento previsto 
dagli accordi di settore. 
La lettera potrebbe essere for-

mulata sulla base del seguente mo-
dello: 
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L. 12 giugno 1990, n. 146. 
NORME SULL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI  ES-
SENZIALI E SULLA SALVAGUARDIA  DEI DIRITTI DELLA PERSONA COSTITUZIO-

NALMENTE TUTELATI. ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE DI GARANZIA DELL'AT-
TUAZIONE DELLA LEGGE. 

Art. 1. 
1. Ai fini della presente legge 

sono considerati servizi pubblici es-
senziali, indipendentemente dalla 
natura giuridica del rapporto di la-
voro, anche se svolti in regime di 
concessione o mediante conven-
zione, quelli volti a garantire il godi-
mento dei diritti della persona, co-
stituzionalmente tutelati, alla vita, 
alla salute, alla libertà ed alla sicu-
rezza, alla libertà di circolazione, 
all'assistenza e previdenza sociale, 
all'istruzione ed alla libertà di comu-
nicazione. 

2. Allo scopo di contemperare 
l'esercizio del diritto di sciopero con 
il godimento dei diritti della perso-
na, costituzionalmente tutelati, di 
cui al comma 1, la presente legge 
dispone le regole da rispettare e le 
procedure da seguire in caso di 
conflitto collettivo, per assicurare 
l'effettività, nel loro contenuto es-
senziale, dei diritti medesimi, in 
particolare nei seguenti servizi e 
limitatamente all'insieme delle pre-
stazioni individuate come indispen-
sabili ai sensi dell'articolo 2: 

a) per quanto concerne la tutela 
della vita, della salute, della 
libertà e della sicurezza della 
persona, dell'ambiente e del 
patrimonio storico-artistico: la 
sanità; l'igiene pubblica; la 
protezione civile; la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti urba-

ni e di quelli speciali, tossici e 
nocivi; le dogane, limitata-
mente al controllo su animali 
e su merci deperibili; l'approv-
vigionamento di energie, pro-
dotti energetici, risorse natu-
rali e beni di prima necessità, 
nonché la gestione e la manu-
tenzione dei relativi impianti, 
limitatamente a quanto attiene 
alla sicurezza degli stessi; 
l'amministrazione della giusti-
zia, con particolare riferimento 
a provvedimenti restrittivi della 
libertà personale ed a quelli 
cautelari ed urgenti, nonché ai 
processi penali con imputati in 
stato di detenzione; i servizi di 
protezione ambientale e di 
vigilanza sui beni culturali; 

b) per quanto concerne la tutela 
della libertà di circolazione: i 
trasporti pubblici urbani ed 
extraurbani autoferrotranviari, 
ferroviari, aerei, aeroportuali e 
quelli marittimi limitatamente 
al collegamento con le isole; 

c) per quanto concerne l'assi-
stenza e la previdenza socia-
le, nonché gli emolumenti re-
tributivi o comunque quanto 
economicamente necessario 
al soddisfacimento delle ne-
cessità della vita attinenti a 
diritti della persona costituzio-
nalmente garantiti: i servizi di 
erogazione dei relativi importi 
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anche effettuati a mezzo del 
servizio bancario; 

d) per quanto riguarda l'istruzio-
ne: l'istruzione pubblica, con 
particolare riferimento all'esi-
genza di assicurare la conti-
nuità dei servizi degli asili ni-
do, delle scuole materne e 
delle scuole elementari, non-
ché lo svolgimento degli scru-
tini finali e degli esami, e l'i-
struzione universitaria, con 
particolare riferimento agli e-
sami conclusivi dei cicli di i-
struzione; 

e) per quanto riguarda la libertà 
di comunicazione: le poste, le 
telecomunicazioni e l'informa-
zione radiotelevisiva pubblica. 

Art. 2. 
1. Nell'ambito dei servizi pubblici 

essenziali indicati nell'articolo 1 il 
diritto di sciopero è esercitato nel 
rispetto di misure dirette a consenti-
re l'erogazione delle prestazioni in-
dispensabili per garantire le finalità 
di cui al comma 2 dell'articolo 1, 
con un preavviso minimo non infe-
riore a quello previsto nel comma 5 
del presente articolo. I soggetti che 
proclamano lo sciopero hanno l'ob-
bligo di comunicare per iscritto, nel 
termine di preavviso, la durata e le 
modalità di attuazione, nonché le 
motivazioni, dell'astensione colletti-
va dal lavoro. La comunicazione 
deve essere data sia alle ammini-
strazioni o imprese che erogano il 
servizio, sia all'apposito ufficio co-
stituito presso l'autorità competente 
ad adottare l'ordinanza di cui all'ar-
ticolo 8, che ne cura la immediata 
trasmissione alla Commissione di 

garanzia di cui all'articolo 12. 
2. Le amministrazioni e le impre-

se erogatrici dei servizi, nel rispetto 
del diritto di sciopero e delle finalità 
indicate dal comma 2 dell'articolo 1, 
ed in relazione alla natura del servi-
zio ed alle esigenze della sicurez-
za, nonché alla salvaguardia dell'in-
tegrità degli impianti, concordano, 
nei contratti collettivi o negli accordi 
di cui al decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, nonché nei regolamenti 
di servizio, da emanare in base agli 
accordi con le rappresentanze del 
personale di cui all'articolo 47 del 
medesimo decreto legislativo n. 29 
del 1993, le prestazioni indispensa-
bili che sono tenute ad assicurare, 
nell'ambito dei servizi di cui all'arti-
colo 1, le modalità e le procedure di 
erogazione e le altre misure dirette 
a consentire gli adempimenti di cui 
al comma 1 del presente articolo. 
Tali misure possono disporre l'a-
stensione dallo sciopero di quote 
strettamente necessarie di lavora-
tori tenuti alle prestazioni ed indica-
re, in tal caso, le modalità per l'indi-
viduazione dei lavoratori interessa-
ti, ovvero possono disporre forme 
di erogazione periodica e devono 
altresì indicare intervalli minimi da 
osservare tra l'effettuazione di uno 
sciopero e la proclamazione del 
successivo, quando ciò sia neces-
sario ad evitare che, per effetto di 
scioperi proclamati in successione 
da soggetti sindacali diversi e che 
incidono sullo stesso servizio finale 
o sullo stesso bacino di utenza, sia 
oggettivamente compromessa la 
continuità dei servizi pubblici di cui 
all'articolo 1. Nei predetti contratti o 
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anche per telefax. Vi suggeriamo 
comunque di evitare una eccessiva 
compressione dei tempi intercor-
renti fra tentativo di conciliazione e 
proclamazione, ricordandovi che 
detto tentativo è preventivo e per-
tanto che soltanto dopo il suo e-
spletamento, o decorsi inutilmente 
cinque giorni lavorativi dalla sua 
richiesta alla autorità amministrati-
va, potrà essere fatta la proclama-
zione, nel rigoroso rispetto del pre-
avviso previsto dagli accordi di set-

tore. 
Riteniamo che un unico tentati-

vo di conciliazione (ovviamente 
senza successo) possa “coprire” 
anche più di una azione di sciope-
ro, purché svolta nel quadro della 
medesima vertenza, con le medesi-
me motivazioni e in tempi ravvicina-
ti. 

La richiesta del tentativo di con-
ciliazione in sede amministrativa 
potrebbe essere quindi formulata 
sulla base del seguente modello: 

Spett. … (da inviare: se lo sciopero ha rilievo locale, alla prefettura - o 
al corrispondente organo nelle regioni a Statuto speciale - o presso il co-
mune nel caso di sciopero nei servizi pubblici di competenza dello stesso; 
se lo sciopero ha rilevo nazionale, presso la competente struttura del mini-
stero del lavoro; alla amministrazione o impresa che eroga il servizio) 

Oggetto: controversia fra …(indicare le parti coinvolte nella controver-
sia sindacale) per … (indicare oggetto e motivi alla origine della controver-
sia) 

Con la presente le scriventi organizzazioni sindacali chiedono che ven-
ga espletato il tentativo obbligatorio di raffreddamento e conciliazione della 
controversia in oggetto ai fini della legge n. 146/1990 e successive modifi-
che. 

Detta controversia è sorta in seguito a ...… (indicare succintamente ma 
in modo chiaro e determinato materia del contendere e motivi alla origine 
della controversia) 

In attesa di Vs cortese cenno di riscontro  

Distinti saluti 
FIRME 



Pareri e facsimile di lettere su ”proclamazione dello sciopero e tenta-
tivo obbligatorio di conciliazione” 

Diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali: proclamazione e 
tentativo obbligatorio di conciliazione  

Brevi indicazioni operative su 
”proclamazione dello sciopero e 
tentativo obbligatorio di conciliazio-
ne” e le bozze della richiesta di 
conciliazione in sede amministrati-
va – da farsi in attesa che le parti 
regolamentino la procedura tramite 
accordo e che l’accordo venga va-
lutato idoneo dalla commissione di 
garanzia - e della lettera di procla-
mazione dello sciopero. A cura di 
Slc-Cgil Nazionale marzo 2001  

Il tentativo obbligatorio di raf-
freddamento e conciliazione  
Per effetto della legge di riforma, 

la legittimità e regolarità della pro-
clamazione è subordinata alla effet-
tuazione di un tentativo di raffred-
damento e di conciliazione obbliga-
torio, da esperire prima della pro-
clamazione dello sciopero (art. 1, 
comma 4 della legge n. 83/2000, 
che diventa art. 2 comma 2 della 
legge n. 146/1990). 

La commissione di garanzia ha 
ritenuto immediatamente operativo 
questo non indifferente onere 
(delibera di indirizzo del 18 maggio 
2000), stabilendo che “in attesa di 
un nuovo accordo relativo a tali 
procedure valutato idoneo o, in di-
fetto, di una provvisoria regolamen-
tazione della Commissione, le parti 
dovranno applicare le regole proce-
durali già contenute negli accordi 
ancora vigenti”. Sapendo che non 
tutti gli accordi vigenti prevedono 

questa procedura, la Commissione 
indica, come alternativa, la strada 
del tentativo di conciliazione in via 
amministrativa, da richiedersi,  se 
lo sciopero ha rilievo locale, alla 
prefettura (o al corrispondente or-
gano nelle regioni a Statuto specia-
le) o presso il comune nel caso di 
sciopero nei servizi pubblici di com-
petenza dello stesso; se lo sciopero 
ha rilevo nazionale, presso la com-
petente struttura del ministero del 
lavoro. 

La proclamazione dovrà quindi 
contenere anche l’avvenuta effet-
tuazione del tentativo di conciliazio-
ne, altrimenti la commissione di ga-
ranzia provvederà a segnalare la 
violazione della legge, invitando a 
riformulare la proclamazione e/o a 
differire l’astensione ad altra data.  

Per evitare che la attesa 
dell’incontro conciliativo possa 
comportare una dilazione eccessi-
va o addirittura un rinvio a data in-
definita dello sciopero, la commis-
sione di garanzia ha giustamente 
ritenuto adempiuto l’obbligo della 
organizzazione sindacale qualora 
detto incontro non si sia svolto nei 
cinque giorni lavorativi successivi 
alla comunicazione della richiesta 
alla autorità amministrativa. 

In via prudenziale suggeriamo di 
inviare la richiesta oltre che per rac-
comandata R/R (in questo caso fa 
fede la data riportata nella ricevuta) 
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accordi collettivi devono essere in 
ogni caso previste procedure di raf-
freddamento e di conciliazione, ob-
bligatorie per entrambe le parti, da 
esperire prima della proclamazione 
dello sciopero ai sensi del comma 
1. Se non intendono adottare le 
procedure previste da accordi o 
contratti collettivi, le parti possono 
richiedere che il tentativo preventi-
vo di conciliazione si svolga: se lo 
sciopero ha rilievo locale, presso la 
prefettura, o presso il comune nel 
caso di scioperi nei servizi pubblici 
di competenza dello stesso e salvo 
il caso in cui l'amministrazione co-
munale sia parte; se lo sciopero ha 
rilievo nazionale, presso la compe-
tente struttura del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale. 
Qualora le prestazioni indispensa-
bili e le altre misure di cui al pre-
sente articolo non siano previste 
dai contratti o accordi collettivi o dai 
codici di autoregolamentazione, o 
se previste non siano valutate ido-
nee, la Commissione di garanzia 
adotta, nelle forme di cui all'articolo 
13, comma 1, lettera a), la provvi-
soria regolamentazione compatibile 
con le finalità del comma 3. Le am-
ministrazioni e le imprese erogatrici 
dei servizi di trasporto sono tenute 
a comunicare agli utenti, conte-
stualmente alla pubblicazione degli 
orari dei servizi ordinari, l'elenco dei 
servizi che saranno garantiti co-
munque in caso di sciopero e i rela-
tivi orari, come risultano definiti da-
gli accordi previsti al presente com-
ma. 

3. I soggetti che promuovono lo 
sciopero con riferimento ai servizi 
pubblici essenziali di cui all'articolo 

1 o che vi aderiscono, i lavoratori 
che esercitano il diritto di sciopero, 
le amministrazioni e le imprese ero-
gatrici dei servizi sono tenuti all'ef-
fettuazione delle prestazioni indi-
spensabili, nonché al rispetto delle 
modalità e delle procedure di ero-
gazione e delle altre misure di cui 
al comma 2. 

4. La Commissione di cui all'arti-
colo 12 valuta l'idoneità delle pre-
stazioni individuate ai sensi del 
comma 2. A tale scopo, le determi-
nazioni pattizie ed i regolamenti di 
servizio nonché i codici di autore-
golamentazione e le regole di con-
dotta vengono comunicati tempesti-
vamente alla Commissione a cura 
delle parti interessate. 

5. Al fine di consentire all'ammi-
nistrazione o all'impresa erogatrice 
del servizio di predisporre le misure 
di cui al comma 2 ed allo scopo, 
altresì, di favorire lo svolgimento di 
eventuali tentativi di composizione 
del conflitto e di consentire all'uten-
za di usufruire di servizi alternativi, 
il preavviso di cui al comma 1 non 
può essere inferiore a dieci giorni. 
Nei contratti collettivi, negli accordi 
di cui al decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, nonché nei regolamenti 
di servizio da emanare in base agli 
accordi con le rappresentanze del 
personale di cui all'articolo 47 del 
medesimo decreto legislativo n. 29 
del 1993 e nei codici di autoregola-
mentazione di cui all'articolo 2-bis 
della presente legge possono esse-
re determinati termini superiori. 

6. Le amministrazioni o le impre-
se erogatrici dei servizi di cui all'ar-
ticolo 1 sono tenute a dare comuni-



- 6 - 

Vademecum per il Delegato Sindacale

cazione agli utenti, nelle forme ade-
guate, almeno cinque giorni prima 
dell'inizio dello sciopero, dei modi e 
dei tempi di erogazione dei servizi 
nel corso dello sciopero e delle mi-
sure per la riattivazione degli stessi; 
debbono, inoltre, garantire e rende-
re nota la pronta riattivazione del 
servizio, quando l'astensione dai 
lavoro sia terminata. Salvo che sia 
intervenuto un accordo tra le parti 
ovvero vi sia stata una richiesta da 
parte della Commissione di garan-
zia o dell'autorità competente ad 
emanare l'ordinanza di cui all'arti-
colo 8, la revoca spontanea dello 
sciopero proclamato, dopo che è 
stata data informazione all'utenza 
ai sensi del presente comma, costi-
tuisce forma sleale di azione sinda-
cale e viene valutata dalla Commis-
sione di garanzia ai fini previsti dal-
l'articolo 4, commi da 2 a 4-bis. Il 
servizio pubblico radiotelevisivo è 
tenuto a dare tempestiva diffusione 
a tali comunicazioni, fornendo infor-
mazioni complete sull'inizio, la du-
rata, le misure alternative e le mo-
dalità dello sciopero nel corso di 
tutti i telegiornali e giornali radio. 
Sono inoltre tenuti a dare le mede-
sime informazioni i giornali quoti-
diani e le emittenti radiofoniche e 
televisive che si avvalgano di finan-
ziamenti o, comunque, di agevola-
zioni tariffarie, creditizie o fiscali 
previste da leggi dello Stato. Le 
amministrazioni e le imprese eroga-
trici dei servizi hanno l'obbligo di 
fornire tempestivamente alla Com-
missione di garanzia che ne faccia 
richiesta le informazioni riguardanti 
gli scioperi proclamati ed effettuati, 
le revoche, le sospensioni ed i rinvii 

degli scioperi proclamati, e le relati-
ve motivazioni, nonché le cause di 
insorgenza dei conflitti. La violazio-
ne di tali obblighi viene valutata dal-
la Commissione di garanzia ai fini 
di cui all'articolo 4, comma 4-
sexies. 

7. Le disposizioni del presente 
articolo in tema di preavviso mini-
mo e di indicazione della durata 
non si applicano nei casi di asten-
sione dal lavoro in difesa dell'ordine 
costituzionale, o di protesta per 
gravi eventi lesivi dell'incolumità e 
della sicurezza dei lavoratori. 

Art. 2-bis 
1. L'astensione collettiva dalle 

prestazioni, a fini di protesta o di 
rivendicazione di categoria, da par-
te di lavoratori autonomi, professio-
nisti o piccoli imprenditori, che inci-
da sulla funzionalità dei servizi pub-
blici di cui all'articolo 1, è esercitata 
nel rispetto di misure dirette a con-
sentire l'erogazione delle prestazio-
ni indispensabili di cui al medesimo 
articolo. A tale fine la Commissione 
di garanzia di cui all'articolo 12 pro-
muove l'adozione, da parte delle 
associazioni o degli organismi di 
rappresentanza delle categorie in-
teressate, di codici di autoregola-
mentazione che realizzino, in caso 
di astensione collettiva, il contem-
peramento con i diritti della persona 
costituzionalmente tutelati di cui 
all'articolo 1. Se tali codici mancano 
o non sono valutati idonei a garanti-
re le finalità di cui al comma 2 del-
l'articolo 1, la Commissione di ga-
ranzia, sentite le parti interessate 
nelle forme previste dall'articolo 13, 
comma 1, lettera a), delibera la 
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cessibile a tutti; 
m) riferisce ai Presidenti 

delle Camere, su richiesta 
dei medesimi o di propria 
iniziativa, sugli aspetti di 
propria competenza dei 
conflitti nazionali e locali 
relativi a servizi pubblici es-
senziali, valutando la con-
formità della condotta tenu-
ta dai soggetti collettivi ed 
individuali, dalle ammini-
strazioni e dalle imprese, 
alle norme di autoregola-
mentazione o alle clausole 
sulle prestazioni indispen-
sabili; 

n) trasmette gli atti e le 
pronunce di propria compe-
tenza ai Presidenti delle Ca-
mere e al Governo, che ne 
assicura la divulgazione tra-
mite i mezzi di informazione". 

Art. 11. 
1. All'articolo 14, comma 1, della 

legge 12 giugno 1990, n. 146, le 
parole: "può indire" sono sostituite 
dalla seguente: "indíce". 

Art. 12. 
1. L'articolo 17 della legge 12 

giugno 1990, n. 146, è abrogato. 

Art. 13. 
1. All'articolo 20, comma 1, della 

legge 12 giugno 1990, n. 146, nel 
secondo periodo, dopo le parole: 
"quanto previsto" sono inserite le 
seguenti: "dall'articolo 2 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e dall'arti-
colo 38 della legge 8 giugno 1990, 

n. 142, e successive modificazioni, 
nonché". 

Art. 14. 
1. All'articolo 20 della legge 12 

giugno 1990, n. 146, dopo il com-
ma 1 è aggiunto il seguente: 

"1-bis. Ai fini della presen-
te legge si considerano pic-
coli imprenditori i soggetti 
indicati all'articolo 2083 del 
codice civile". 

Art. 15. 
1. Dopo l'articolo 20 della legge 

12 giugno 1990, n. 146, è aggiunto 
il seguente: 

"Art. 20-bis. - 1. Contro le 
deliberazioni della Commis-
sione di garanzia in materia 
di sanzioni è ammesso ricor-
so al giudice del lavoro". 

Art. 16. 
1. Le sanzioni previste dagli arti-

coli 4 e 9 della legge 12 giugno 19-
90, n. 146, non si applicano alle 
violazioni commesse anteriormente 
al 31 dicembre 1999. 

2. Le sanzioni comminate, ante-
riormente al 31 dicembre 1999, per 
le violazioni di cui al comma 1 sono 
estinte. 

3. I giudizi di opposizione agli 
atti con i quali sono state commina-
te sanzioni per le violazioni di cui al 
comma 1, commesse anteriormen-
te al 31 dicembre 1999, pendenti, 
in qualsiasi stato e grado, sono au-
tomaticamente estinti con compen-
sazione delle spese. 

4. In nessun caso si fa luogo al 
rimborso di somme corrisposte per 
il pagamento delle sanzioni. 
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sospensioni e i rinvii di scio-
peri proclamati; nei casi di 
conflitto di particolare rilievo 
nazionale, può acquisire dal-
le medesime amministrazioni 
e imprese, e dalle altre parti 
interessate, i termini econo-
mici e normativi della contro-
versia e sentire le parti inte-
ressate, per accertare le cau-
se di insorgenza dei conflitti, 
ai sensi dell'articolo 2, com-
ma 6, e gli aspetti che riguar-
dano l'interesse degli utenti; 
può acquisire dall'INPS, che 
deve fornirli entro trenta gior-
ni dalla richiesta, dati analitici 
relativamente alla devoluzio-
ne dei contributi sindacali per 
effetto dell'applicazione delle 
sanzioni previste dall'articolo 
4; 

h) se rileva comportamen-
ti delle amministrazioni o im-
prese che erogano i servizi di 
cui all'articolo 1 in evidente 
violazione della presente leg-
ge o delle procedure previste 
da accordi o contratti colletti-
vi o comportamenti illegittimi 
che comunque possano de-
terminare l'insorgenza o l'ag-
gravamento di conflitti in cor-
so, invita, con apposita deli-
bera, le amministrazioni o le 
imprese predette a desistere 
dal comportamento e ad os-
servare gli obblighi derivanti 
dalla legge o da accordi o 
contratti collettivi; 

i) valuta, con la procedura 
prevista dall'articolo 4, com-
ma 4-quater, il comporta-

mento delle parti e se rileva 
eventuali inadempienze o 
violazioni degli obblighi che 
derivano dalla presente leg-
ge, degli accordi o contratti 
collettivi sulle prestazioni in-
dispensabili, delle procedure 
di raffreddamento e concilia-
zione e delle altre misure di 
contemperamento, o dei co-
dici di autoregolamentazione, 
di cui agli articoli 2, commi 1 
e 2, e 2-bis, considerate an-
che le cause di insorgenza 
del conflitto, delibera le san-
zioni previste dall'articolo 4 e, 
per quanto disposto dal com-
ma 1 dell'articolo 4, prescrive 
al datore di lavoro di applica-
re le sanzioni disciplinari; 

l) assicura forme adegua-
te e tempestive di pubblicità 
delle proprie delibere, con 
particolare riguardo alle deli-
bere di invito di cui alle lette-
re c) d), e) ed h), e può ri-
chiedere la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale di 
comunicati contenenti gli ac-
cordi o i codici di autoregola-
mentazione di ambito nazio-
nale valutati idonei o le even-
tuali provvisorie regolamen-
tazioni da essa deliberate in 
mancanza di accordi o codici 
idonei. Le amministrazioni e 
le imprese erogatrici di servi-
zi hanno l'obbligo di rendere 
note le delibere della Com-
missione, nonché gli accordi 
o contratti collettivi di cui al-
l'articolo 2, comma 2, me-
diante affissione in luogo ac-
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provvisoria regolamentazione. I co-
dici di autoregolamentazione devo-
no in ogni caso prevedere un termi-
ne di preavviso non inferiore a 
quello indicato al comma 5 dell'arti-
colo 2, l'indicazione della durata e 
delle motivazioni dell'astensione 
collettiva, ed assicurare in ogni ca-
so un livello di prestazioni compati-
bile con le finalità di cui al comma 2 
dell'articolo 1. In caso di violazione 
dei codici di autoregolamentazione, 
fermo restando quanto previsto dal 
comma 3 dell'articolo 2, la Commis-
sione di garanzia valuta i comporta-
menti e adotta le sanzioni di cui al-
l'articolo 4 

Art. 3. 
1. Quando lo sciopero riguardi i 

servizi di trasporto da e per le isole, 
le imprese erogatrici dei servizi so-
no tenute a garantire, d'intesa con 
le organizzazioni sindacali e in os-
servanza di quanto previsto aI com-
ma 2 dell'articolo 2, le prestazioni 
indispensabili per la circolazione 
delle persone nel territorio naziona-
le e per il rifornimento delle merci 
necessarie per l'approvvigionamen-
to delle popolazioni, nonché per la 
continuità delle attività produttive 
nei servizi pubblici essenziali relati-
vamente alle prestazioni indispen-
sabili di cui all'articolo 2, dandone 
comunicazione agli utenti con le 
modalità di cui al comma 6 dell'arti-
colo 2. 

Art. 4. 
1. I lavoratori che si astengono 

dal lavoro in violazione delle dispo-
sizioni dei commi 1 e 3 dell'articolo 
2 o che, richiesti dell'effettuazione 
delle prestazioni di cui al comma 2 

del medesimo articolo, non prestino 
la propria consueta attività, sono 
soggetti a sanzioni disciplinari pro-
porzionate alla gravità dell'infrazio-
ne, con esclusione delle misure e-
stintive del rapporto o di quelle che 
comportino mutamenti definitivi del-
lo stesso. In caso di sanzioni disci-
plinari di carattere pecuniario, il re-
lativo importo è versato dal datore 
di lavoro all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, gestione del-
l'assicurazione obbligatoria per la 
disoccupazione involontaria. 

2. Nei confronti delle organizza-
zioni dei lavoratori che proclamano 
uno sciopero, o ad esso aderiscono 
in violazione delle disposizioni di 
cui all'articolo 2, sono sospesi i per-
messi sindacali retribuiti ovvero i 
contributi sindacali comunque trat-
tenuti dalla retribuzione, ovvero en-
trambi, per la durata dell'astensione 
stessa e comunque per un ammon-
tare economico complessivo non 
inferiore a lire 5.000.000 e non su-
periore a lire 50.000.000 tenuto 
conto della consistenza associati-
va, della gravità della violazione e 
della eventuale recidiva, nonché 
della gravità degli effetti dello scio-
pero sul servizio pubblico. Le me-
desime organizzazioni sindacali 
possono altresì essere escluse dal-
le trattative alle quali partecipino 
per un periodo di due mesi dalla 
cessazione del comportamento. I 
contributi sindacali trattenuti sulla 
retribuzione sono devoluti all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, 
gestione dell'assicurazione obbliga-
toria per la disoccupazione involon-
taria. 

3. [...] 
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4. I dirigenti responsabili delle 
amministrazioni pubbliche e i legali 
rappresentanti delle imprese e degli 
enti che erogano i servizi pubblici di 
cui all'articolo 1, comma 1, che non 
osservino le disposizioni previste 
dal comma 2 dell'articolo 2 o gli ob-
blighi loro derivanti dagli accordi o 
contratti collettivi di cui allo stesso 
articolo 2, comma 2, o dalla regola-
zione provvisoria della Commissio-
ne di garanzia, o che non prestino 
correttamente l'informazione agli 
utenti di cui all'articolo 2, comma 6, 
sono soggetti alla sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da lire 
5.000.000 a lire 50.000.000, tenuto 
conto della gravità della violazione, 
dell'eventuale recidiva, dell'inciden-
za di essa sull'insorgenza o sull'ag-
gravamento di conflitti e del pregiu-
dizio eventualmente arrecato agli 
utenti. Alla medesima sanzione so-
no soggetti le associazioni e gli or-
ganismi rappresentativi dei lavora-
tori autonomi, professionisti o pic-
coli imprenditori, in solido con i sin-
goli lavoratori autonomi, professio-
nisti o piccoli imprenditori, che ade-
rendo alla protesta si siano astenuti 
dalle prestazioni, in caso di viola-
zione dei codici di autoregolamen-
tazione di cui all'articolo 2-bis, o 
della regolazione provvisoria della 
Commissione di garanzia e in ogni 
altro caso di violazione dell'articolo 
2, comma 3. Nei casi precedenti, la 
sanzione viene applicata con ordi-
nanza-ingiunzione della direzione 
provinciale del lavoro-sezione i-
spettorato del lavoro. 

4-bis. Qualora le sanzioni previ-
ste ai commi 2 e 4 non risultino ap-
plicabili, perché le organizzazioni 

sindacali che hanno promosso lo 
sciopero o vi hanno aderito non 
fruiscono dei benefìci di ordine pa-
trimoniale di cui al comma 2 o non 
partecipano alle trattative, la Com-
missione di garanzia delibera in via 
sostitutiva una sanzione ammini-
strativa pecuniaria a carico di colo-
ro che rispondono legalmente per 
l'organizzazione sindacale respon-
sabile, tenuto conto della consi-
stenza associativa, della gravità 
della violazione e della eventuale 
recidiva, nonché della gravità degli 
effetti dello sciopero sul servizio 
pubblico, da un minimo di lire 
5.000.000 ad un massimo di lire 
50.000.000. La sanzione viene ap-
plicata con ordinanza-ingiunzione 
della direzione provinciale del lavo-
ro-sezione ispettorato del lavoro. 

4-ter. Le sanzioni di cui al pre-
sente articolo sono raddoppiate nel 
massimo se l'astensione collettiva 
viene effettuata nonostante la deli-
bera di invito della Commissione di 
garanzia emanata ai sensi dell'arti-
colo 13, comma 1, lettere c), d), e) 
ed h). 

4-quater. Su richiesta delle parti 
interessate, delle associazioni degli 
utenti rappresentative ai sensi della 
legge 30 luglio 1998, n. 281, delle 
autorità nazionali o locali che vi ab-
biano interesse o di propria iniziati-
va, la Commissione di garanzia a-
pre il procedimento di valutazione 
del comportamento delle organiz-
zazioni sindacali che proclamano lo 
sciopero o vi aderiscono, o delle 
amministrazioni e delle imprese in-
teressate, ovvero delle associazioni 
o organismi di rappresentanza dei 
lavoratori autonomi, professionisti o 
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strazioni e le imprese inte-
ressate, incluse quelle che 
erogano servizi strumentali, 
accessori o collaterali, e le 
rispettive organizzazioni sin-
dacali, e formulare alle parti 
interessate una proposta in-
tesa a rendere omogenei i 
regolamenti di cui al comma 
2 dell'articolo 2, tenuto conto 
delle esigenze del servizio 
nella sua globalità; 

c) ricevuta la comunica-
zione di cui all'articolo 2, 
comma 1, può assumere in-
formazioni o convocare le 
parti in apposite audizioni, 
per verificare se sono stati 
esperiti i tentativi di concilia-
zione e se vi sono le condi-
zioni per una composizione 
della controversia, e nel caso 
di conflitti di particolare rilie-
vo nazionale può invitare, 
con apposita delibera, i sog-
getti che hanno proclamato 
lo sciopero a differire la data 
dell'astensione dal lavoro per 
il tempo necessario a con-
sentire un ulteriore tentativo 
di mediazione; 

d) indica immediatamente 
ai soggetti interessati even-
tuali violazioni delle disposi-
zioni relative al preavviso, 
alla durata massima, all'e-
sperimento delle procedure 
preventive di raffreddamento 
e di conciliazione, ai periodi 
di franchigia, agli intervalli 
minimi tra successive procla-
mazioni, e ad ogni altra pre-
scrizione riguardante la fase 
precedente all'astensione 

collettiva, e può invitare, con 
apposita delibera, i soggetti 
interessati a riformulare la 
proclamazione in conformità 
alla legge e agli accordi o 
codici di autoregolamentazio-
ne differendo l'astensione dal 
lavoro ad altra data; 

e) rileva l'eventuale con-
comitanza tra interruzioni o 
riduzioni di servizi pubblici 
alternativi, che interessano il 
medesimo bacino di utenza, 
per effetto di astensioni col-
lettive proclamate da soggetti 
sindacali diversi e può invita-
re i soggetti la cui proclama-
zione sia stata comunicata 
successivamente in ordine di 
tempo a differire l'astensione 
collettiva ad altra data; 

f) segnala all'autorità 
competente le situazioni nel-
le quali dallo sciopero o a-
stensione collettiva può deri-
vare un imminente e fondato 
pericolo di pregiudizio ai dirit-
ti della persona costituzional-
mente tutelati di cui all'artico-
lo 1, comma 1, e formula 
proposte in ordine alle misu-
re da adottare con l'ordinan-
za di cui all'articolo 8 per pre-
venire il predetto pregiudizio; 

g) assume informazioni 
dalle amministrazioni e dalle 
imprese erogatrici di servizi 
di cui all'articolo 1, che sono 
tenute a fornirle nel termine 
loro indicato, circa l'applica-
zione delle delibere sulle 
sanzioni ai sensi dell'articolo 
4, circa gli scioperi proclama-
ti ed effettuati, le revoche, le 
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delle previsioni degli atti di 
autoregolamentazione vigen-
ti in settori analoghi o similari 
nonché degli accordi sotto-
scritti nello stesso settore 
dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rap-
presentative sul piano nazio-
nale. Nella provvisoria rego-
lamentazione, le prestazioni 
indispensabili devono essere 
individuate in modo da non 
compromettere, per la durata 
della regolamentazione stes-
sa, le esigenze fondamentali 
di cui all'articolo 1; salvo casi 
particolari, devono essere 
contenute in misura non ec-
cedente mediamente il 50 
per cento delle prestazioni 
normalmente erogate e ri-
guardare quote strettamente 
necessarie di personale non 
superiori mediamente ad un 
terzo del personale normal-
mente utilizzato per la piena 
erogazione del servizio nel 
tempo interessato dallo scio-
pero, tenuto conto delle con-
dizioni tecniche e della sicu-
rezza. Si deve comunque 
tenere conto dell'utilizzabilità 
di servizi alternativi o forniti 
da imprese concorrenti. 
Quando, per le finalità di cui 
all'articolo 1, è necessario 
assicurare fasce orarie di e-
rogazione dei servizi, questi 
ultimi devono essere garantiti 
nella misura di quelli normal-
mente offerti e pertanto non 
rientrano nella predetta per-
centuale del 50 per cento. 
Eventuali deroghe da parte 

della Commissione, per casi 
particolari, devono essere 
adeguatamente motivate con 
specifico riguardo alla neces-
sità di garantire livelli di fun-
zionamento e di sicurezza 
strettamente occorrenti all'e-
rogazione dei servizi, in mo-
do da non compromettere le 
esigenze fondamentali di cui 
all'articolo 1. I medesimi cri-
teri previsti per la individua-
zione delle prestazioni indi-
spensabili ai fini della provvi-
soria regolamentazione co-
stituiscono parametri di riferi-
mento per la valutazione, da 
parte della Commissione, 
dell'idoneità degli atti nego-
ziali e di autoregolamentazio-
ne. Le delibere adottate dalla 
Commissione ai sensi della 
presente lettera sono imme-
diatamente trasmesse ai 
Presidenti delle Camere; 

b) esprime il proprio giudi-
zio sulle questioni interpreta-
tive o applicative dei conte-
nuti degli accordi o codici di 
autoregolamentazione di cui 
al comma 2 dell'articolo 2 e 
all'articolo 2-bis per la parte 
di propria competenza su ri-
chiesta congiunta delle parti 
o di propria iniziativa. Su ri-
chiesta congiunta delle parti 
interessate, la Commissione 
può inoltre emanare un lodo 
sul merito della controversia. 
Nel caso in cui il servizio sia 
svolto con il concorso di una 
pluralità di amministrazioni 
ed imprese la Commissione 
può convocare le ammini-
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piccoli imprenditori, nei casi di a-
stensione collettiva di cui agli arti-
coli 2 e 2-bis. L'apertura del proce-
dimento viene notificata alle parti, 
che hanno trenta giorni per presen-
tare osservazioni e per chiedere di 
essere sentite. Decorso tale termi-
ne e comunque non oltre sessanta 
giorni dall'apertura del procedimen-
to, la Commissione formula la pro-
pria valutazione e, se valuta negati-
vamente il comportamento, tenuto 
conto anche delle cause di insor-
genza del conflitto, delibera le san-
zioni ai sensi del presente articolo, 
indicando il termine entro il quale la 
delibera deve essere eseguita con 
avvertenza che dell'avvenuta ese-
cuzione deve essere data comuni-
cazione alla Commissione di garan-
zia nei trenta giorni successivi, cura 
la notifica della delibera alle parti 
interessate e, ove necessario, la 
trasmette alla direzione provinciale 
del lavoro-sezione ispettorato del 
lavoro competente. 

4-quinquies. L'INPS trasmette 
trimestralmente alla Commissione 
di garanzia i dati conoscitivi sulla 
devoluzione dei contributi sindacali 
per gli effetti di cui al comma 2. 

4-sexies. I dirigenti responsabili 
delle amministrazioni pubbliche ed i 
legali rappresentanti degli enti e 
delle imprese che nel termine indi-
cato per l'esecuzione della delibera 
della Commissione di garanzia non 
applichino le sanzioni di cui al pre-
sente articolo, ovvero che non for-
niscano nei successivi trenta giorni 
le informazioni di cui all'articolo 2, 
comma 6, sono soggetti ad una 
sanzione amministrativa pecuniaria 
da lire 400.000 a lire 1.000.000 per 
ogni giorno di ritardo ingiustificato. 

La sanzione amministrativa pecu-
niaria viene deliberata dalla Com-
missione di garanzia tenuto conto 
della gravità della violazione e della 
eventuale recidiva, ed applicata 
con ordinanza-ingiunzione della di-
rezione provinciale del lavoro-
sezione ispettorato del lavoro, com-
petente per territorio 

Art. 5. 
1. Le amministrazioni o le impre-

se erogatrici di servizi di cui all'arti-
colo 1 sono tenute a rendere pub-
blico tempestivamente il numero 
dei lavoratori che hanno partecipa-
to allo sciopero, la durata dello 
stesso e la misura delle trattenute 
effettuate secondo la disciplina vi-
gente. 

Art. 6. 
1 […] 

Art. 7. 
1. La disciplina di cui all'articolo 

28 della legge 20 maggio 1970, n. 
300, si applica anche in caso di vio-
lazione di clausole concernenti i 
diritti e l'attività del sindacato conte-
nute negli accordi di cui al decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, e nei 
contratti collettivi di lavoro, che di-
sciplinano il rapporto di lavoro nei 
servizi di cui alla presente legge. 

Art. 7-bis 
1. Le associazioni degli utenti 

riconosciute ai fini della legge 30 
luglio 1998, n. 281, sono legittimate 
ad agire in giudizio ai sensi dell'arti-
colo 3 della citata legge, in deroga 
alla procedura di conciliazione di 
cui al comma 3 dello stesso artico-
lo, anche al solo fine di ottenere la 
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pubblicazione, a spese del respon-
sabile, della sentenza che accerta 
la violazione dei diritti degli utenti, 
limitatamente ai casi seguenti: 

a) nei confronti delle organizza-
zioni sindacali responsabili, 
quando lo sciopero sia stato 
revocato dopo la comunicazio-
ne all'utenza al di fuori dei casi 
di cui all'articolo 2, comma 6, e 
quando venga effettuato nono-
stante la delibera di invito della 
Commissione di garanzia di 
differirlo ai sensi dell'articolo 
13, comma 1, lettere c), d), e) 
ed h), e da ciò consegua un 
pregiudizio al diritto degli utenti 
di usufruire con certezza dei 
servizi pubblici; 

b) nei confronti delle amministra-
zioni, degli enti o delle imprese 
che erogano i servizi di cui al-
l'articolo 1, qualora non venga-
no fornite adeguate informazio-
ni agli utenti ai sensi dell'artico-
lo 2, comma 6, e da ciò conse-
gua un pregiudizio al diritto de-
gli utenti di usufruire dei servizi 
pubblici secondo standard di 
qualità e di efficienza. 

Art. 8. 
1. Quando sussista il fondato 

pericolo di un pregiudizio grave e 
imminente ai diritti della persona 
costituzionalmente tutelati di cui 
all'articolo 1, comma 1, che potreb-
be essere cagionato dall'interruzio-
ne o dalla alterazione del funziona-
mento dei servizi pubblici di cui al-
l'articolo 1, conseguente all'eserci-
zio dello sciopero o a forme di a-
stensione collettiva di lavoratori au-
tonomi, professionisti o piccoli im-

prenditori, su segnalazione della 
Commissione di garanzia ovvero, 
nei casi di necessità e urgenza, di 
propria iniziativa, informando pre-
viamente la Commissione di garan-
zia, il Presidente del Consiglio dei 
ministri o un Ministro da lui delega-
to, se il conflitto ha rilevanza nazio-
nale o interregionale, ovvero, negli 
altri casi, il prefetto o il corrispon-
dente organo nelle regioni a statuto 
speciale, informati i presidenti delle 
regioni o delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, invitano le 
parti a desistere dai comportamenti 
che determinano la situazione di 
pericolo, esperiscono un tentativo 
di conciliazione, da esaurire nel più 
breve tempo possibile, e se il tenta-
tivo non riesce, adottano con ordi-
nanza le misure necessarie a pre-
venire il pregiudizio ai diritti della 
persona costituzionalmente tutelati 
di cui all'articolo 1, comma 1. 

2. L'ordinanza può disporre il 
differimento dell'astensione colletti-
va ad altra data, anche unificando 
astensioni collettive già proclamate, 
la riduzione della sua durata ovvero 
prescrivere l'osservanza da parte 
dei soggetti che la proclamano, dei 
singoli che vi aderiscono e delle 
amministrazioni o imprese che ero-
gano il servizio, di misure idonee 
ad assicurare livelli di funzionamen-
to del servizio pubblico compatibili 
con la salvaguardia dei diritti della 
persona costituzionalmente tutelati 
di cui all'articolo 1, comma 1. Qua-
lora la Commissione di garanzia, 
nella sua segnalazione o successi-
vamente, abbia formulato una pro-
posta in ordine alle misure da adot-
tare con l'ordinanza al fine di evita-
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presente articolo, pari a lire 108 mi-
lioni per il 2000 ed a lire 423 milioni 
annue a decorrere dal 2001, si 
provvede mediante riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2000-2002, nell'am-
bito dell'unità previsionale di base 
di parte corrente "Fondo speciale" 
dello stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica per 
l'anno 2000, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo. 

3. Il Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione eco-
nomica è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. 

Art. 10. 
1. L'articolo 13 della legge 12 

giugno 1990, n. 146, è sostituito dal 
seguente: 

"Art. 13. - 1. La Commis-
sione: 

a) valuta, anche di propria 
iniziativa, sentite le organiz-
zazioni dei consumatori e 
degli utenti riconosciute ai 
fini dell'elenco di cui alla leg-
ge 30 luglio 1998, n. 281, 
che siano interessate ed o-
peranti nel territorio di cui 
trattasi, le quali possono e-
sprimere il loro parere entro il 
termine stabilito dalla Com-
missione medesima, l'idonei-
tà delle prestazioni indispen-
sabili, delle procedure di raf-
freddamento e conciliazione 
e delle altre misure individua-
te ai sensi del comma 2 del-
l'articolo 2 a garantire il con-
temperamento dell'esercizio 

del diritto di sciopero con il 
godimento dei diritti della 
persona costituzionalmente 
tutelati, di cui al comma 1 
dell'articolo 1, e qualora non 
le giudichi idonee sulla base 
di specifica motivazione, sot-
topone alle parti una propo-
sta sull'insieme delle presta-
zioni, procedure e misure da 
considerare indispensabili. 
Le parti devono pronunciarsi 
sulla proposta della Commis-
sione entro quindici giorni 
dalla notifica. Se non si pro-
nunciano, la Commissione, 
dopo avere verificato, in se-
guito ad apposite audizioni 
da svolgere entro il termine 
di venti giorni, l'indisponibilità 
delle parti a raggiungere un 
accordo, adotta con propria 
delibera la provvisoria rego-
lamentazione delle prestazio-
ni indispensabili, delle proce-
dure di raffreddamento e di 
conciliazione e delle altre mi-
sure di contemperamento, 
comunicandola alle parti inte-
ressate, che sono tenute ad 
osservarla agli effetti dell'arti-
colo 2, comma 3, fino al rag-
giungimento di un accordo 
valutato idoneo. Nello stesso 
modo la Commissione valuta 
i codici di autoregolamenta-
zione di cui all'articolo 2-bis, 
e provvede nel caso in cui 
manchino o non siano idonei 
ai sensi della presente lette-
ra. La Commissione, al fine 
della provvisoria regolamen-
tazione di cui alla presente 
lettera, deve tenere conto 
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eventualmente indicati nella 
stessa, nonché mediante af-
fissione nei luoghi di lavoro, 
da compiere a cura dell'am-
ministrazione o dell'impresa 
erogatrice. Dell'ordinanza 
viene altresì data notizia me-
diante adeguate forme di 
pubblicazione sugli organi di 
stampa, nazionali o locali, o 
mediante diffusione attraver-
so la radio e la televisione. 

4. Dei provvedimenti a-
dottati ai sensi del presente 
articolo, il Presidente del 
Consiglio dei ministri dà co-
municazione alle Camere". 

Art. 8. 
1. All'articolo 9, comma 1, della 

legge 12 giugno 1990, n. 146, le 
parole: "dei prestatori di lavoro su-
bordinato o autonomo" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "dei singoli pre-
statori di lavoro, professionisti o 
piccoli imprenditori". 

2. All'articolo 9, comma 1, della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, le 
parole: "da un minimo di lire 10-
0.000 ad un massimo di lire 40-
0.000" sono sostituite dalle seguen-
ti: "da un minimo di lire 500.000 ad 
un massimo di lire 1.000.000. Le 
organizzazioni dei lavoratori, le as-
sociazioni e gli organismi di rappre-
sentanza dei lavoratori autonomi, 
professionisti e piccoli imprenditori, 
che non ottemperano all'ordinanza 
di cui all'articolo 8 sono puniti con 
la sanzione amministrativa pecu-
niaria da lire 5.000.000 a lire 5-
0.000.000 per ogni giorno di man-
cata ottemperanza, a seconda della 
consistenza economica dell'orga-
nizzazione, associazione o organi-

smo rappresentativo e della gravità 
delle conseguenze dell'infrazione. 
Le sanzioni sono irrogate con de-
creto della stessa autorità che ha 
emanato l'ordinanza e sono appli-
cate con ordinanza-ingiunzione del-
la direzione provinciale del lavoro-
sezione ispettorato del lavoro". 

Art. 9. 
1. All'articolo 12, comma 2, della 

legge 12 giugno 1990, n. 146, i pe-
riodi secondo e terzo, introdotti dal-
l'articolo 17, comma 13, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, sono so-
stituiti dai seguenti: "La Commissio-
ne si avvale di personale, anche 
con qualifica dirigenziale, delle am-
ministrazioni pubbliche in posizione 
di comando o fuori ruolo, adottando 
a tale fine i relativi provvedimenti. 
Per i dipendenti pubblici si applica 
la disposizione di cui all'articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127. La Commissione indi-
vidua, con propria deliberazione, i 
contingenti di personale di cui av-
valersi nel limite massimo di trenta 
unità. Il personale in servizio pres-
so la Commissione in posizione di 
comando o fuori ruolo conserva lo 
stato giuridico e il trattamento eco-
nomico fondamentale delle ammini-
strazioni di provenienza, a carico di 
queste ultime. Allo stesso persona-
le spettano un'indennità nella misu-
ra prevista per il personale dei ruoli 
della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nonché gli altri trattamenti 
economici accessori previsti dai 
contratti collettivi nazionali di lavo-
ro. I trattamenti accessori gravano 
sul fondo di cui al comma 5". 

2. All'onere derivante dall'attua-
zione delle disposizioni di cui al 
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re il pregiudizio ai predetti diritti, 
l'autorità competente ne tiene con-
to. L'ordinanza è adottata non me-
no di quarantotto ore prima dell'ini-
zio dell'astensione collettiva, salvo 
che sia ancora in corso il tentativo 
di conciliazione o vi siano ragioni di 
urgenza, e deve specificare il perio-
do di tempo durante il quale i prov-
vedimenti dovranno essere osser-
vati dalle parti. 

3. L'ordinanza viene portata a 
conoscenza dei destinatari median-
te comunicazione da effettuare, a 
cura dell'autorità che l'ha emanata, 
ai soggetti che promuovono l'azio-
ne, alle amministrazioni o alle im-
prese erogatrici del servizio ed alle 
persone fisiche i cui nominativi sia-
no eventualmente indicati nella 
stessa, nonché mediante affissione 
nei luoghi di lavoro, da compiere a 
cura dell'amministrazione o dell'im-
presa erogatrice. Dell'ordinanza 
viene altresì data notizia mediante 
adeguate forme di pubblicazione 
sugli organi di stampa, nazionali o 
locali, o mediante diffusione attra-
verso la radio e la televisione. 

4. Dei provvedimenti adottati ai 
sensi del presente articolo, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri dà 
comunicazione alle Camere. 

Art. 9. 
1. L'inosservanza da parte dei 

singoli prestatori di lavoro, profes-
sionisti o piccoli imprenditori delle 
disposizioni contenute nell'ordinan-
za di cui all'articolo 8 è assoggetta-
ta alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria per ogni giorno di mancata 
ottemperanza, determinabile, con 
riguardo alla gravità dell'infrazione 
ed alle condizioni economiche del-

l'agente, da un minimo di lire 50-
0.000 ad un massimo di lire 
1.000.000. Le organizzazioni dei 
lavoratori, le associazioni e gli or-
ganismi di rappresentanza dei lavo-
ratori autonomi, professionisti e pic-
coli imprenditori, che non ottempe-
rano all'ordinanza di cui all'articolo 
8 sono puniti con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da lire 
5.000.000 a lire 50.000.000 per o-
gni giorno di mancata ottemperan-
za, a seconda della consistenza 
economica dell'organizzazione, as-
sociazione o organismo rappresen-
tativo e della gravità delle conse-
guenze dell'infrazione. Le sanzioni 
sono irrogate con decreto della 
stessa autorità che ha emanato l'or-
dinanza e sono applicate con ordi-
nanza-ingiunzione della direzione 
provinciale del lavoro-sezione i-
spettorato del lavoro. 

2. In caso di inosservanza delle 
disposizioni contenute nell'ordinan-
za di cui all'articolo 8 i preposti al 
settore nell'ambito delle ammini-
strazioni, degli enti o delle imprese 
erogatrici di servizi sono soggetti 
alla sanzione amministrativa della 
sospensione dall'incarico, ai sensi 
dell'articolo 20, comma primo, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, 
per un periodo non inferiore a tren-
ta giorni e non superiore a un anno. 

3. Le somme percepite ai sensi 
del comma 1 sono devolute all'Isti-
tuto nazionale della previdenza so-
ciale, gestione dell'assicurazione 
obbligatoria per la disoccupazione 
involontaria. 

4. Le sanzioni sono irrogate con 
decreto dalla stessa autorità che ha 
emanato l'ordinanza. Avverso il de-
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creto è proponibile impugnazione ai 
sensi degli articoli 22 e seguenti 
della legge 24 novembre 1981, n. 
689. 

Art. 10. 
1. I soggetti che promuovono lo 

sciopero, le amministrazioni, le im-
prese e i singoli prestatori di lavoro 
destinatari del provvedimento, che 
ne abbiano interesse, possono pro-
muovere ricorso contro l'ordinanza 
prevista dall'articolo 8, comma 2, 
nel termine di sette giorni dalla sua 
comunicazione o, rispettivamente, 
dal giorno successivo a quello della 
sua affissione nei luoghi di lavoro, 
avanti al tribunale amministrativo 
regionale competente. La proposi-
zione del ricorso non sospende 
l'immediata esecutività dell'ordinan-
za. 

2. Se ricorrono fondati motivi il 
tribunale amministrativo regionale, 
acquisite le deduzioni delle parti, 
nella prima udienza utile, sospende 
il provvedimento impugnato anche 
solo limitatamente alla parte in cui 
eccede l'esigenza di salvaguardia 
di cui all'articolo 8, comma 1. 

Art. 11. 
1. Sono abrogati gli articoli 330 

e 333 del codice penale. 

Art. 12. 
1. E' istituita una Commissione 

di garanzia dell'attuazione della leg-
ge, al fine di valutare l'idoneità delle 
misure volte ad assicurare il con-
temperamento dell'esercizio del di-
ritto di sciopero con il godimento 
dei diritti della persona, costituzio-
nalmente tutelati, di cui al comma 1 
dell'articolo 1. 

2. La Commissione è composta 
da nove membri, scelti, su designa-
zione dei Presidenti della Camera 
dei deputati e del Senato della Re-
pubblica, tra esperti in materia di 
diritto costituzionale, di diritto del 
lavoro e di relazioni industriali, e 
nominati con decreto del Presiden-
te della Repubblica; essa può avva-
lersi della consulenza di esperti di 
organizzazione dei servizi pubblici 
essenziali interessati dal conflitto, 
nonché di esperti che si siano parti-
colarmente distinti nella tutela degli 
utenti. La Commissione si avvale di 
personale, anche con qualifica diri-
genziale, delle amministrazioni 
pubbliche in posizione di comando 
o fuori ruolo, adottando a tale fine i 
relativi provvedimenti. Per i dipen-
denti pubblici si applica la disposi-
zione di cui all'articolo 17, comma 
14, della legge 15 maggio 1997, n. 
127. La Commissione individua, 
con propria deliberazione, i contin-
genti di personale di cui avvalersi 
nel limite massimo di trenta unità. Il 
personale in servizio presso la 
Commissione in posizione di co-
mando o fuori ruolo conserva lo 
stato giuridico e il trattamento eco-
nomico fondamentale delle ammini-
strazioni di provenienza, a carico di 
queste ultime. Allo stesso persona-
le spettano un'indennità nella misu-
ra prevista per il personale dei ruoli 
della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nonché gli altri trattamenti 
economici accessori previsti dai 
contratti collettivi nazionali di lavo-
ro. I trattamenti accessori gravano 
sul fondo di cui al comma 5. Non 
possono far parte della Commissio-
ne i parlamentari e le persone che 
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cui all'articolo 1, comma 1, 
che potrebbe essere cagio-
nato dall'interruzione o dalla 
alterazione del funzionamen-
to dei servizi pubblici di cui 
all'articolo 1, conseguente 
all'esercizio dello sciopero o 
a forme di astensione colletti-
va di lavoratori autonomi, 
professionisti o piccoli im-
prenditori, su segnalazione 
della Commissione di garan-
zia ovvero, nei casi di neces-
sità e urgenza, di propria ini-
ziativa, informando previa-
mente la Commissione di ga-
ranzia, il Presidente del Con-
siglio dei ministri o un Mini-
stro da lui delegato, se il con-
flitto ha rilevanza nazionale o 
interregionale, ovvero, negli 
altri casi, il prefetto o il corri-
spondente organo nelle re-
gioni a statuto speciale, infor-
mati i presidenti delle regioni 
o delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, invitano 
le parti a desistere dai com-
portamenti che determinano 
la situazione di pericolo, e-
speriscono un tentativo di 
conciliazione, da esaurire nel 
più breve tempo possibile, e 
se il tentativo non riesce, a-
dottano con ordinanza le mi-
sure necessarie a prevenire 
il pregiudizio ai diritti della 
persona costituzionalmente 
tutelati di cui all'articolo 1, 
comma 1. 

2. L'ordinanza può dispor-
re il differimento dell'asten-
sione collettiva ad altra data, 
anche unificando astensioni 

collettive già proclamate, la 
riduzione della sua durata 
ovvero prescrivere l'osser-
vanza da parte dei soggetti 
che la proclamano, dei sin-
goli che vi aderiscono e delle 
amministrazioni o imprese 
che erogano il servizio, di 
misure idonee ad assicurare 
livelli di funzionamento del 
servizio pubblico compatibili 
con la salvaguardia dei diritti 
della persona costituzional-
mente tutelati di cui all'artico-
lo 1, comma 1. Qualora la 
Commissione di garanzia, 
nella sua segnalazione o 
successivamente, abbia for-
mulato una proposta in ordi-
ne alle misure da adottare 
con l'ordinanza al fine di evi-
tare il pregiudizio ai predetti 
diritti, l'autorità competente 
ne tiene conto. L'ordinanza è 
adottata non meno di qua-
rantotto ore prima dell'inizio 
dell'astensione collettiva, sal-
vo che sia ancora in corso il 
tentativo di conciliazione o vi 
siano ragioni di urgenza, e 
deve specificare il periodo di 
tempo durante il quale i prov-
vedimenti dovranno essere 
osservati dalle parti. 

3. L'ordinanza viene por-
tata a conoscenza dei desti-
natari mediante comunica-
zione da effettuare, a cura 
dell'autorità che l'ha emana-
ta, ai soggetti che promuovo-
no l'azione, alle amministra-
zioni o alle imprese erogatrici 
del servizio ed alle persone 
fisiche i cui nominativi siano 
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da lire 400.000 a lire 
1.000.000 per ogni giorno di 
ritardo ingiustificato. La san-
zione amministrativa pecu-
niaria viene deliberata dalla 
Commissione di garanzia te-
nuto conto della gravità della 
violazione e della eventuale 
recidiva, ed applicata con 
ordinanza-ingiunzione della 
direzione provinciale del la-
voro-sezione ispettorato del 
lavoro, competente per terri-
torio". 

Art. 4. 
1. I commi sesto e settimo del-

l'articolo 28 della legge 20 maggio 
1970, n. 300, introdotti dall'articolo 
6, comma 1, della legge 12 giugno 
1990, n. 146, sono abrogati. 

Art. 5. 
1. All'articolo 7, comma 1, della 

legge 12 giugno 1990, n. 146, le 
parole: "di cui alla legge 29 marzo 
1983, n. 93" sono sostituite dalle 
seguenti: "di cui al decreto legislati-
vo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modificazioni". 

Art. 6. 
1. Dopo l'articolo 7 della legge 

12 giugno 1990, n. 146, è inserito il 
seguente: 

"Art. 7-bis - 1. Le associa-
zioni degli utenti riconosciute 
ai fini della legge 30 luglio 
1998, n. 281, sono legittima-
te ad agire in giudizio ai sen-
si dell'articolo 3 della citata 
legge, in deroga alla proce-
dura di conciliazione di cui al 
comma 3 dello stesso artico-
lo, anche al solo fine di otte-

nere la pubblicazione, a spe-
se del responsabile, della 
sentenza che accerta la vio-
lazione dei diritti degli utenti, 
limitatamente ai casi seguen-
ti: 

a) nei confronti delle orga-
nizzazioni sindacali respon-
sabili, quando lo sciopero sia 
stato revocato dopo la comu-
nicazione all'utenza al di fuori 
dei casi di cui all'articolo 2, 
comma 6, e quando venga 
effettuato nonostante la deli-
bera di invito della Commis-
sione di garanzia di differirlo 
ai sensi dell'articolo 13, com-
ma 1, lettere c), d), e) ed h), 
e da ciò consegua un pregiu-
dizio al diritto degli utenti di 
usufruire con certezza dei 
servizi pubblici; 

b) nei confronti delle am-
ministrazioni, degli enti o del-
le imprese che erogano i ser-
vizi di cui all'articolo 1, qualo-
ra non vengano fornite ade-
guate informazioni agli utenti 
ai sensi dell'articolo 2, com-
ma 6, e da ciò consegua un 
pregiudizio al diritto degli u-
tenti di usufruire dei servizi 
pubblici secondo standard di 
qualità e di efficienza". 

Art. 7. 
1. L'articolo 8 della legge 12 giu-

gno 1990, n. 146, è sostituito dal 
seguente: 

"Art. 8. - 1. Quando sussi-
sta il fondato pericolo di un 
pregiudizio grave e imminen-
te ai diritti della persona co-
stituzionalmente tutelati di 
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rivestano altre cariche pubbliche 
elettive, ovvero cariche in partiti po-
litici, in organizzazioni sindacali o in 
associazioni di datori di lavoro, 
nonché coloro che abbiano comun-
que con i suddetti organismi ovvero 
con amministrazioni od imprese di 
erogazione di servizi pubblici rap-
porti continuativi di collaborazione o 
di consulenza. 

3. La Commissione elegge nel 
suo seno il presidente; è nominata 
per un triennio e i suoi membri pos-
sono essere confermati una sola 
volta. 

4. La Commissione stabilisce le 
modalità del proprio funzionamen-
to. Acquisisce, anche mediante au-
dizioni, dati e informazioni dalle 
pubbliche amministrazioni, dalle 
organizzazioni sindacali e dalle im-
prese, nonché dalle associazioni 
degli utenti dei servizi pubblici es-
senziali. Può avvalersi, altresì, delle 
attività del Consiglio nazionale del-
l'economia e del lavoro (CNEL), 
nonché di quelle degli Osservatori 
del mercato del lavoro e dell'Osser-
vatorio del pubblico impiego. 

5. Le spese per il funzionamento 
della Commissione sono poste a 
carico dello stato di previsione della 
spesa della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. 

6. All'onere derivante dall'attua-
zione del presente articolo, pari a 
lire 2.300 milioni per ciascuno degli 
anni 1990, 1991 e 1992, si provve-
de mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1990-
1992 , al capitolo 6856 dello stato 
di previsione del Ministero del teso-
ro per l'anno 1990 all'uopo utiliz-

zando l'accantonamento Norme 
dirette a garantire il funzionamento 
dei servizi pubblici essenziali nel-
l'ambito della tutela del diritto di 
sciopero e istituzione della Com-
missione per le relazioni sindacali 
nei servizi pubblici. Il Ministro del 
tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.  

Art. 13. 
1. La Commissione: 

a) valuta, anche di propria inizia-
tiva, sentite le organizzazioni 
dei consumatori e degli utenti 
riconosciute ai fini dell'elenco 
di cui alla legge 30 luglio 1998, 
n. 281, che siano interessate 
ed operanti nel territorio di cui 
trattasi, le quali possono espri-
mere il loro parere entro il ter-
mine stabilito dalla Commissio-
ne medesima, l'idoneità delle 
prestazioni indispensabili, delle 
procedure di raffreddamento e 
conciliazione e delle altre mi-
sure individuate ai sensi del 
comma 2 dell'articolo 2 a ga-
rantire il contemperamento del-
l'esercizio del diritto di sciopero 
con il godimento dei diritti della 
persona costituzionalmente 
tutelati, di cui al comma 1 del-
l'articolo 1, e qualora non le 
giudichi idonee sulla base di 
specifica motivazione, sottopo-
ne alle parti una proposta sul-
l'insieme delle prestazioni, pro-
cedure e misure da considera-
re indispensabili. Le parti devo-
no pronunciarsi sulla proposta 
della Commissione entro quin-
dici giorni dalla notifica. Se non 
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si pronunciano, la Commissio-
ne, dopo avere verificato, in 
seguito ad apposite audizioni 
da svolgere entro il termine di 
venti giorni, l'indisponibilità del-
le parti a raggiungere un ac-
cordo, adotta con propria deli-
bera la provvisoria regolamen-
tazione delle prestazioni indi-
spensabili, delle procedure di 
raffreddamento e di concilia-
zione e delle altre misure di 
contemperamento, comunican-
dola alle parti interessate, che 
sono tenute ad osservarla agli 
effetti dell'articolo 2, comma 3, 
fino al raggiungimento di un 
accordo valutato idoneo. Nello 
stesso modo la Commissione 
valuta i codici di autoregola-
mentazione di cui all'articolo 2-
bis, e provvede nel caso in cui 
manchino o non siano idonei ai 
sensi della presente lettera. La 
Commissione, al fine della 
provvisoria regolamentazione 
di cui alla presente lettera, de-
ve tenere conto delle previsioni 
degli atti di autoregolamenta-
zione vigenti in settori analoghi 
o similari nonché degli accordi 
sottoscritti nello stesso settore 
dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale. 
Nella provvisoria regolamenta-
zione, le prestazioni indispen-
sabili devono essere individua-
te in modo da non compromet-
tere, per la durata della regola-
mentazione stessa, le esigen-
ze fondamentali di cui all'arti-
colo 1; salvo casi particolari, 

devono essere contenute in 
misura non eccedente media-
mente il 50 per cento delle pre-
stazioni normalmente erogate 
e riguardare quote strettamen-
te necessarie di personale non 
superiori mediamente ad un 
terzo del personale normal-
mente utilizzato per la piena 
erogazione del servizio nel 
tempo interessato dallo sciope-
ro, tenuto conto delle condizio-
ni tecniche e della sicurezza. 
Si deve comunque tenere con-
to dell'utilizzabilità di servizi 
alternativi o forniti da imprese 
concorrenti. Quando, per le 
finalità di cui all'articolo 1, è 
necessario assicurare fasce 
orarie di erogazione dei servizi, 
questi ultimi devono essere 
garantiti nella misura di quelli 
normalmente offerti e pertanto 
non rientrano nella predetta 
percentuale del 50 per cento. 
Eventuali deroghe da parte 
della Commissione, per casi 
particolari, devono essere ade-
guatamente motivate con spe-
cifico riguardo alla necessità di 
garantire livelli di funzionamen-
to e di sicurezza strettamente 
occorrenti all'erogazione dei 
servizi, in modo da non com-
promettere le esigenze fonda-
mentali di cui all'articolo 1. I 
medesimi criteri previsti per la 
individuazione delle prestazioni 
indispensabili ai fini della prov-
visoria regolamentazione costi-
tuiscono parametri di riferimen-
to per la valutazione, da parte 
della Commissione, dell'idonei-
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za-ingiunzione della direzio-
ne provinciale del lavoro-
sezione ispettorato del lavo-
ro. 

4-ter. Le sanzioni di cui al 
presente articolo sono rad-
doppiate nel massimo se l'a-
stensione collettiva viene ef-
fettuata nonostante la delibe-
ra di invito della Commissio-
ne di garanzia emanata ai 
sensi dell'articolo 13, comma 
1, lettere c), d), e) ed h). 

4-quater. Su richiesta del-
le parti interessate, delle as-
sociazioni degli utenti rappre-
sentative ai sensi della legge 
30 luglio 1998, n. 281, delle 
autorità nazionali o locali che 
vi abbiano interesse o di pro-
pria iniziativa, la Commissio-
ne di garanzia apre il proce-
dimento di valutazione del 
comportamento delle orga-
nizzazioni sindacali che pro-
clamano lo sciopero o vi ade-
riscono, o delle amministra-
zioni e delle imprese interes-
sate, ovvero delle associa-
zioni o organismi di rappre-
sentanza dei lavoratori auto-
nomi, professionisti o piccoli 
imprenditori, nei casi di a-
stensione collettiva di cui agli 
articoli 2 e 2-bis. L'apertura 
del procedimento viene noti-
ficata alle parti, che hanno 
trenta giorni per presentare 
osservazioni e per chiedere 
di essere sentite. Decorso 
tale termine e comunque non 
oltre sessanta giorni dall'a-
pertura del procedimento, la 

Commissione formula la pro-
pria valutazione e, se valuta 
negativamente il comporta-
mento, tenuto conto anche 
delle cause di insorgenza del 
conflitto, delibera le sanzioni 
ai sensi del presente articolo, 
indicando il termine entro il 
quale la delibera deve esse-
re eseguita con avvertenza 
che dell'avvenuta esecuzione 
deve essere data comunica-
zione alla Commissione di 
garanzia nei trenta giorni 
successivi, cura la notifica 
della delibera alle parti inte-
ressate e, ove necessario, la 
trasmette alla direzione pro-
vinciale del lavoro-sezione 
ispettorato del lavoro compe-
tente. 

4-quinquies. L'INPS tra-
smette trimestralmente alla 
Commissione di garanzia i 
dati conoscitivi sulla devolu-
zione dei contributi sindacali 
per gli effetti di cui al comma 
2. 

4-sexies. I dirigenti re-
sponsabili delle amministra-
zioni pubbliche ed i legali 
rappresentanti degli enti e 
delle imprese che nel termi-
ne indicato per l'esecuzione 
della delibera della Commis-
sione di garanzia non appli-
chino le sanzioni di cui al 
presente articolo, ovvero che 
non forniscano nei successivi 
trenta giorni le informazioni 
di cui all'articolo 2, comma 6, 
sono soggetti ad una sanzio-
ne amministrativa pecuniaria 
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abrogato. 
4. All'articolo 4 della legge 12 

giugno 1990, n. 146, il comma 4 è 
sostituito dal seguente: 

"4. I dirigenti responsabili 
delle amministrazioni pubbli-
che e i legali rappresentanti 
delle imprese e degli enti che 
erogano i servizi pubblici di 
cui all'articolo 1, comma 1, 
che non osservino le disposi-
zioni previste dal comma 2 
dell'articolo 2 o gli obblighi 
loro derivanti dagli accordi o 
contratti collettivi di cui allo 
stesso articolo 2, comma 2, o 
dalla regolazione provvisoria 
della Commissione di garan-
zia, o che non prestino cor-
rettamente l'informazione agli 
utenti di cui all'articolo 2, 
comma 6, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa pe-
cuniaria da lire 5.000.000 a 
lire 50.000.000, tenuto conto 
della gravità della violazione, 
dell'eventuale recidiva, del-
l'incidenza di essa sull'insor-
genza o sull'aggravamento di 
conflitti e del pregiudizio e-
ventualmente arrecato agli 
utenti. Alla medesima san-
zione sono soggetti le asso-
ciazioni e gli organismi rap-
presentativi dei lavoratori au-
tonomi, professionisti o pic-
coli imprenditori, in solido 
con i singoli lavoratori auto-
nomi, professionisti o piccoli 
imprenditori, che aderendo 
alla protesta si siano astenuti 
dalle prestazioni, in caso di 
violazione dei codici di auto-

regolamentazione di cui al-
l'articolo 2-bis, o della regola-
zione provvisoria della Com-
missione di garanzia e in o-
gni altro caso di violazione 
dell'articolo 2, comma 3. Nei 
casi precedenti, la sanzione 
viene applicata con ordinan-
za-ingiunzione della direzio-
ne provinciale del lavoro-
sezione ispettorato del lavo-
ro". 
5. All'articolo 4 della legge 12 

giugno 1990, n. 146, dopo il com-
ma 4, come sostituito dal comma 4 
del presente articolo, sono inseriti i 
seguenti: 

"4-bis. Qualora le sanzio-
ni previste ai commi 2 e 4 
non risultino applicabili, per-
ché le organizzazioni sinda-
cali che hanno promosso lo 
sciopero o vi hanno aderito 
non fruiscono dei benefìci di 
ordine patrimoniale di cui al 
comma 2 o non partecipano 
alle trattative, la Commissio-
ne di garanzia delibera in via 
sostitutiva una sanzione am-
ministrativa pecuniaria a cari-
co di coloro che rispondono 
legalmente per l'organizza-
zione sindacale responsabi-
le, tenuto conto della consi-
stenza associativa, della gra-
vità della violazione e della 
eventuale recidiva, nonché 
della gravità degli effetti dello 
sciopero sul servizio pubbli-
co, da un minimo di lire 
5.000.000 ad un massimo di 
lire 50.000.000. La sanzione 
viene applicata con ordinan-
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tà degli atti negoziali e di auto-
regolamentazione. Le delibere 
adottate dalla Commissione ai 
sensi della presente lettera so-
no immediatamente trasmesse 
ai Presidenti delle Camere; 

b) esprime il proprio giudizio sul-
le questioni interpretative o ap-
plicative dei contenuti degli ac-
cordi o codici di autoregola-
mentazione di cui al comma 2 
dell'articolo 2 e all'articolo 2-bis 
per la parte di propria compe-
tenza su richiesta congiunta 
delle parti o di propria iniziati-
va. Su richiesta congiunta delle 
parti interessate, la Commis-
sione può inoltre emanare un 
lodo sul merito della controver-
sia. Nel caso in cui il servizio 
sia svolto con il concorso di 
una pluralità di amministrazioni 
ed imprese la Commissione 
può convocare le amministra-
zioni e le imprese interessate, 
incluse quelle che erogano 
servizi strumentali, accessori o 
collaterali, e le rispettive orga-
nizzazioni sindacali, e formula-
re alle parti interessate una 
proposta intesa a rendere o-
mogenei i regolamenti di cui al 
comma 2 dell'articolo 2, tenuto 
conto delle esigenze del servi-
zio nella sua globalità; 

c) ricevuta la comunicazione di 
cui all'articolo 2, comma 1, può 
assumere informazioni o con-
vocare le parti in apposite au-
dizioni, per verificare se sono 
stati esperiti i tentativi di conci-
liazione e se vi sono le condi-
zioni per una composizione 

della controversia, e nel caso 
di conflitti di particolare rilievo 
nazionale può invitare, con ap-
posita delibera, i soggetti che 
hanno proclamato lo sciopero 
a differire la data dell'astensio-
ne dal lavoro per il tempo ne-
cessario a consentire un ulte-
riore tentativo di mediazione; 

d) indica immediatamente ai 
soggetti interessati eventuali 
violazioni delle disposizioni re-
lative al preavviso, alla durata 
massima, all'esperimento delle 
procedure preventive di raf-
freddamento e di conciliazione, 
ai periodi di franchigia, agli in-
tervalli minimi tra successive 
proclamazioni, e ad ogni altra 
prescrizione riguardante la fa-
se precedente all'astensione 
collettiva, e può invitare, con 
apposita delibera, i soggetti 
interessati a riformulare la pro-
clamazione in conformità alla 
legge e agli accordi o codici di 
autoregolamentazione differen-
do l'astensione dal lavoro ad 
altra data; 

e) rileva l'eventuale concomitan-
za tra interruzioni o riduzioni di 
servizi pubblici alternativi, che 
interessano il medesimo baci-
no di utenza, per effetto di a-
stensioni collettive proclamate 
da soggetti sindacali diversi e 
può invitare i soggetti la cui 
proclamazione sia stata comu-
nicata successivamente in or-
dine di tempo a differire l'a-
stensione collettiva ad altra 
data; 

f) segnala all'autorità competen-
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te le situazioni nelle quali dallo 
sciopero o astensione colletti-
va può derivare un imminente 
e fondato pericolo di pregiudi-
zio ai diritti della persona costi-
tuzionalmente tutelati di cui 
all'articolo 1, comma 1, e for-
mula proposte in ordine alle 
misure da adottare con l'ordi-
nanza di cui all'articolo 8 per 
prevenire il predetto pregiudi-
zio; 

g) assume informazioni dalle 
amministrazioni e dalle impre-
se erogatrici di servizi di cui 
all'articolo 1, che sono tenute a 
fornirle nel termine loro indica-
to, circa l'applicazione delle 
delibere sulle sanzioni ai sensi 
dell'articolo 4, circa gli scioperi 
proclamati ed effettuati, le re-
voche, le sospensioni e i rinvii 
di scioperi proclamati; nei casi 
di conflitto di particolare rilievo 
nazionale, può acquisire dalle 
medesime amministrazioni e 
imprese, e dalle altre parti inte-
ressate, i termini economici e 
normativi della controversia e 
sentire le parti interessate, per 
accertare le cause di insorgen-
za dei conflitti, ai sensi dell'arti-
colo 2, comma 6, e gli aspetti 
che riguardano l'interesse degli 
utenti; può acquisire dall'INPS, 
che deve fornirli entro trenta 
giorni dalla richiesta, dati anali-
tici relativamente alla devolu-
zione dei contributi sindacali 
per effetto dell'applicazione 
delle sanzioni previste dall'arti-
colo 4; 

h) se rileva comportamenti delle 

amministrazioni o imprese che 
erogano i servizi di cui all'arti-
colo 1 in evidente violazione 
della presente legge o delle 
procedure previste da accordi 
o contratti collettivi o comporta-
menti illegittimi che comunque 
possano determinare l'insor-
genza o l'aggravamento di 
conflitti in corso, invita, con ap-
posita delibera, le amministra-
zioni o le imprese predette a 
desistere dal comportamento e 
ad osservare gli obblighi deri-
vanti dalla legge o da accordi o 
contratti collettivi; 

i) valuta, con la procedura previ-
sta dall'articolo 4, comma 4-
quater, il comportamento delle 
parti e se rileva eventuali ina-
dempienze o violazioni degli 
obblighi che derivano dalla 
presente legge, degli accordi o 
contratti collettivi sulle presta-
zioni indispensabili, delle pro-
cedure di raffreddamento e 
conciliazione e delle altre mi-
sure di contemperamento, o 
dei codici di autoregolamenta-
zione, di cui agli articoli 2, 
commi 1 e 2, e 2-bis, conside-
rate anche le cause di insor-
genza del conflitto, delibera le 
sanzioni previste dall'articolo 4 
e, per quanto disposto dal 
comma 1 dell'articolo 4, pre-
scrive al datore di lavoro di ap-
plicare le sanzioni disciplinari; 

l) assicura forme adeguate e 
tempestive di pubblicità delle 
proprie delibere, con particola-
re riguardo alle delibere di invi-
to di cui alle lettere c) d), e) ed 
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cui all'articolo 12 promuove 
l'adozione, da parte delle as-
sociazioni o degli organismi 
di rappresentanza delle cate-
gorie interessate, di codici di 
autoregolamentazione che 
realizzino, in caso di asten-
sione collettiva, il contempe-
ramento con i diritti della per-
sona costituzionalmente tute-
lati di cui all'articolo 1. Se tali 
codici mancano o non sono 
valutati idonei a garantire le 
finalità di cui al comma 2 del-
l'articolo 1, la Commissione 
di garanzia, sentite le parti 
interessate nelle forme previ-
ste dall'articolo 13, comma 1, 
lettera a), delibera la provvi-
soria regolamentazione. I co-
dici di autoregolamentazione 
devono in ogni caso preve-
dere un termine di preavviso 
non inferiore a quello indica-
to al comma 5 dell'articolo 2, 
l'indicazione della durata e 
delle motivazioni dell'asten-
sione collettiva, ed assicura-
re in ogni caso un livello di 
prestazioni compatibile con 
le finalità di cui al comma 2 
dell'articolo 1. In caso di vio-
lazione dei codici di autore-
golamentazione, fermo re-
stando quanto previsto dal 
comma 3 dell'articolo 2, la 
Commissione di garanzia va-
luta i comportamenti e adotta 
le sanzioni di cui all'articolo 
4". 

2. Decorsi sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente leg-
ge, qualora i codici di autoregola-

mentazione di cui all'articolo 2-bis 
della legge 12 giugno 1990, n. 146, 
introdotto dal comma 1 del presen-
te articolo, non siano ancora stati 
adottati, la Commissione di garan-
zia, sentite le parti interessate nelle 
forme previste dall'articolo 13, com-
ma 1, lettera a), della predetta leg-
ge n. 146 del 1990, come sostituito 
dall'articolo 10, comma 1, della pre-
sente legge, delibera la provvisoria 
regolamentazione. 

Art. 3. 
1. All'articolo 4, comma 1, della 

legge 12 giugno 1990, n. 146, le 
parole: ", primo periodo," sono sop-
presse. 

2. All'articolo 4, comma 2, della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, le 
parole da: ", per la durata dell'azio-
ne stessa" fino a: "pubblici dipen-
denti" sono sostituite dalle seguen-
ti: "i permessi sindacali retribuiti ov-
vero i contributi sindacali comun-
que trattenuti dalla retribuzione, ov-
vero entrambi, per la durata dell'a-
stensione stessa e comunque per 
un ammontare economico com-
plessivo non inferiore a lire 
5.000.000 e non superiore a lire 
50.000.000 tenuto conto della con-
sistenza associativa, della gravità 
della violazione e della eventuale 
recidiva, nonché della gravità degli 
effetti dello sciopero sul servizio 
pubblico. Le medesime organizza-
zioni sindacali possono altresì es-
sere escluse dalle trattative alle 
quali partecipino per un periodo di 
due mesi dalla cessazione del com-
portamento". 

3. All'articolo 4 della legge 12 
giugno 1990, n. 146, il comma 3 è 
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il caso in cui l'amministrazione co-
munale sia parte; se lo sciopero ha 
rilievo nazionale, presso la compe-
tente struttura del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale. 
Qualora le prestazioni indispensa-
bili e le altre misure di cui al pre-
sente articolo non siano previste 
dai contratti o accordi collettivi o dai 
codici di autoregolamentazione, o 
se previste non siano valutate ido-
nee, la Commissione di garanzia 
adotta, nelle forme di cui all'articolo 
13, comma 1, lettera a), la provvi-
soria regolamentazione compatibile 
con le finalità del comma 3". 

5. All'articolo 2, comma 5, della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, le 
parole da: "di cui alla legge 29 mar-
zo 1983, n. 93" fino a: "di cui all'arti-
colo 25 della medesima legge" so-
no sostituite dalle seguenti: "di cui 
al decreto legislativo 3 febbraio 19-
93, n. 29, e successive modificazio-
ni, nonché nei regolamenti di servi-
zio da emanare in base agli accordi 
con le rappresentanze del persona-
le di cui all'articolo 47 del medesi-
mo decreto legislativo n. 29 del 19-
93 e nei codici di autoregolamenta-
zione di cui all'articolo 2-bis della 
presente legge". 

6. All'articolo 2, comma 6, della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, dopo 
le parole: "quando l'astensione dal 
lavoro sia terminata." è inserito il 
seguente periodo: "Salvo che sia 
intervenuto un accordo tra le parti 
ovvero vi sia stata una richiesta da 
parte della Commissione di garan-
zia o dell'autorità competente ad 
emanare l'ordinanza di cui all'arti-
colo 8, la revoca spontanea dello 

sciopero proclamato, dopo che è 
stata data informazione all'utenza 
ai sensi del presente comma, costi-
tuisce forma sleale di azione sinda-
cale e viene valutata dalla Commis-
sione di garanzia ai fini previsti dal-
l'articolo 4, commi da 2 a 4-bis". 

7. All'articolo 2, comma 6, della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, dopo 
il terzo periodo sono aggiunti i se-
guenti: "Le amministrazioni e le im-
prese erogatrici dei servizi hanno 
l'obbligo di fornire tempestivamente 
alla Commissione di garanzia che 
ne faccia richiesta le informazioni 
riguardanti gli scioperi proclamati 
ed effettuati, le revoche, le sospen-
sioni ed i rinvii degli scioperi procla-
mati, e le relative motivazioni, non-
ché le cause di insorgenza dei con-
flitti. La violazione di tali obblighi 
viene valutata dalla Commissione 
di garanzia ai fini di cui all'articolo 
4, comma 4-sexies". 

Art. 2. 
1. Dopo l'articolo 2 della legge 

12 giugno 1990, n. 146, è inserito il 
seguente: 

"Art. 2-bis. - 1. L'astensio-
ne collettiva dalle prestazio-
ni, a fini di protesta o di ri-
vendicazione di categoria, da 
parte di lavoratori autonomi, 
professionisti o piccoli im-
prenditori, che incida sulla 
funzionalità dei servizi pub-
blici di cui all'articolo 1, è e-
sercitata nel rispetto di misu-
re dirette a consentire l'ero-
gazione delle prestazioni in-
dispensabili di cui al medesi-
mo articolo. A tale fine la 
Commissione di garanzia di 
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h), e può richiedere la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficia-
le di comunicati contenenti gli 
accordi o i codici di autoregola-
mentazione di ambito naziona-
le valutati idonei o le eventuali 
provvisorie regolamentazioni 
da essa deliberate in mancan-
za di accordi o codici idonei. 
Le amministrazioni e le impre-
se erogatrici di servizi hanno 
l'obbligo di rendere note le de-
libere della Commissione, non-
ché gli accordi o contratti col-
lettivi di cui all'articolo 2, com-
ma 2, mediante affissione in 
luogo accessibile a tutti; 

m) riferisce ai Presidenti delle 
Camere, su richiesta dei me-
desimi o di propria iniziativa, 
sugli aspetti di propria compe-
tenza dei conflitti nazionali e 
locali relativi a servizi pubblici 
essenziali, valutando la confor-
mità della condotta tenuta dai 
soggetti collettivi ed individuali, 
dalle amministrazioni e dalle 
imprese, alle norme di autore-
golamentazione o alle clausole 
sulle prestazioni indispensabili; 

n) trasmette gli atti e le pronun-
ce di propria competenza ai 
Presidenti delle Camere e al 
Governo, che ne assicura la 
divulgazione tramite i mezzi di 
informazione. 

Art. 14. 
1. Nell'ipotesi di dissenso tra le 

organizzazioni sindacali dei lavora-
tori su clausole specifiche concer-
nenti l'individuazione o le modalità 
di effettuazione delle prestazioni 
indispensabili di cui al comma 2 

dell'articolo 2, la Commissione di 
cui all'articolo 12, di propria iniziati-
va ovvero su proposta di una delle 
organizzazioni sindacali che hanno 
preso parte alle trattative, o su ri-
chiesta motivata dei prestatori di 
lavoro dipendenti dall'amministra-
zione o impresa erogatrice del ser-
vizio, indìce, sempre che valuti ido-
nee, ai fini di cui al comma 2 dell'ar-
ticolo 1, le clausole o le modalità 
controverse oggetto della consulta-
zione e particolarmente rilevante il 
numero dei lavoratori interessati 
che ne fanno richiesta, una consul-
tazione tra i lavoratori interessati 
sulle clausole cui si riferisce il dis-
senso, indicando le modalità di 
svolgimento, ferma restando la va-
lutazione di cui all'articolo 13, com-
ma 1, lettera a). La consultazione si 
svolge entro i quindici giorni suc-
cessivi alla sua indizione, fuori del-
l'orario di lavoro, nei locali dell'im-
presa o dell'amministrazione inte-
ressata. L'Ispettorato provinciale 
del lavoro competente per territorio 
sovraintende allo svolgimento della 
consultazione e cura che essa ven-
ga svolta con modalità che assicuri-
no la segretezza del voto e garanti-
scano la possibilità di prendervi 
parte a tutti gli aventi diritto. La 
Commissione formula, per altro, la 
propria proposta sia nell'ipotesi in 
cui persista, dopo l'esito della con-
sultazione, il disaccordo tra le orga-
nizzazioni sindacali, sia nel caso in 
cui valuti non adeguate le misure 
individuate nel contratto od accordo 
eventualmente stipulato dopo la 
consultazione stessa. 

Art. 15 
1. [...] 
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Art. 16. 
1. Le clausole di cui al comma 2 

dell'articolo 2 della presente legge 
restano in vigore fino ad eventuale 
specifica disdetta comunicata alme-
no sei mesi prima della scadenza 
dei contratti collettivi o degli accordi 
di cui alla legge 29 marzo 1983, n. 
93. 

Art. 17. 
 [...] 

Art. 18.  
1. […] 
2. In deroga all'articolo 17, com-

ma 1, lettera e), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, per l'emanazione 
dei decreti del Presidente della Re-
pubblica di cui al comma ottavo 
dell'articolo 6 della legge 23 marzo 
1983, n. 93, così come sostituito 
dal comma 1 del presente articolo, 
non è previsto il parere del Consi-
glio di Stato. 

Art. 19. 
1. Entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente leg-
ge le parti provvedono a stipulare i 
contratti collettivi e a sottoscrivere 
gli accordi di cui al comma 2 dell'ar-
ticolo 2. 

2. Fino a quando non vi abbiano 
provveduto, le parti stesse, in caso 
di astensione collettiva dal lavoro, 
devono comunque attenersi a 
quanto previsto dal comma 1 del-
l'articolo 2. 

Art. 20. 
1. Resta in ogni caso fermo, per 

gli aspetti ivi diversamente discipli-
nati, quanto già previsto in materia 
dal decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1964, n. 
185, e dalla legge 23 maggio 1980, 
n. 242. Resta inoltre fermo quanto 
previsto dall'articolo 2 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e dall'articolo 38 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
e successive modificazioni, nonché 
dalle leggi 11 luglio 1978, n. 382, e 
1° aprile 1981, n. 121. 

1-bis. Ai fini della presente legge 
si considerano piccoli imprenditori i 
soggetti indicati all'articolo 2083 del 
codice civile. 

Art. 20-bis 
1. Contro le deliberazioni della 

Commissione di garanzia in mate-
ria di sanzioni è ammesso ricorso 
al giudice del lavoro. 
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Legge 11 Aprile 2000, n. 83 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DELLA LEGGE 12 GIUGNO 1990, N. 146, IN MATERIA 
DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI  ESSENZIALI E DI SAL-

VAGUARDIA DEI DIRITTI DELLA PERSONA COSTITUZIONALMENTE TUTELATI 

Art. 1. 
1. All'articolo 2, comma 1, della 

legge 12 giugno 1990, n. 146, le 
parole da: "e con l'indicazione della 
durata dell'astensione dal lavoro" 
fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: ". I soggetti che 
proclamano lo sciopero hanno l'ob-
bligo di comunicare per iscritto, nel 
termine di preavviso, la durata e le 
modalità di attuazione, nonché le 
motivazioni, dell'astensione colletti-
va dal lavoro. La comunicazione 
deve essere data sia alle ammini-
strazioni o imprese che erogano il 
servizio, sia all'apposito ufficio co-
stituito presso l'autorità competente 
ad adottare l'ordinanza di cui all'ar-
ticolo 8, che ne cura la immediata 
trasmissione alla Commissione di 
garanzia di cui all'articolo 12". 

2. All'articolo 2, comma 2, primo 
periodo, della legge 12 giugno 199-
0, n. 146, dopo le parole: "in rela-
zione alla natura del servizio ed alle 
esigenze della sicurezza" sono in-
serite le seguenti: ", nonché alla 
salvaguardia dell'integrità degli im-
pianti". 

3. All'articolo 2, comma 2, primo 
periodo, della legge 12 giugno 199-
0, n. 146, le parole da: "di cui alla 
legge 29 marzo 1983, n. 93" fino a: 
"sentite le organizzazioni degli u-
tenti" sono sostituite dalle seguenti: 
"di cui al decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, nonché nei regolamenti 

di servizio, da emanare in base agli 
accordi con le rappresentanze del 
personale di cui all'articolo 47 del 
medesimo decreto legislativo n. 29 
del 1993". 

4. All'articolo 2, comma 2, se-
condo periodo, della legge 12 giu-
gno 1990, n. 146, dopo le parole: 
"possono disporre forme di eroga-
zione periodica" sono aggiunte le 
seguenti: "e devono altresì indicare 
intervalli minimi da osservare tra 
l'effettuazione di uno sciopero e la 
proclamazione del successivo, 
quando ciò sia necessario ad evita-
re che, per effetto di scioperi pro-
clamati in successione da soggetti 
sindacali diversi e che incidono sul-
lo stesso servizio finale o sullo 
stesso bacino di utenza, sia ogget-
tivamente compromessa la conti-
nuità dei servizi pubblici di cui all'ar-
ticolo 1. Nei predetti contratti o ac-
cordi collettivi devono essere in o-
gni caso previste procedure di raf-
freddamento e di conciliazione, ob-
bligatorie per entrambe le parti, da 
esperire prima della proclamazione 
dello sciopero ai sensi del comma 
1. Se non intendono adottare le 
procedure previste da accordi o 
contratti collettivi, le parti possono 
richiedere che il tentativo preventi-
vo di conciliazione si svolga: se lo 
sciopero ha rilievo locale, presso la 
prefettura, o presso il comune nel 
caso di scioperi nei servizi pubblici 
di competenza dello stesso e salvo 


